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Definita la piattaforma contrattuale 

Gli edili rilanciano 
il movimento di massa 
per casa e occupazione 
Proposta una iniziativa di tutto il sindacato per l'edilizia economica e po

polare - Le principali richieste - Il controllo del subappalto - Aumenti salariali 

La piattaforma contrattuale degli edili 
è ormai pronta. Discussa in centinaia di 
assemblee e riunioni, messa a punto nel 
convegno conclusosi ieri a Roma, ora verrà 
scritta e precisata in alcuni aspetti tecnici 
da apposite commissioni, poi verrà inviata 
alle controparti (Associazione costruttori 
privati, Intersind, associazioni di coopera
tive, e, per la prima volta, anche alla con
federazione piccole Industrie e alle orga
nizzazioni artigiane). 

Accanto alle richieste contrattuali e nor
mative, la FLC ripropone lo sviluppo della 
lotta per l'occupazione e un nuovo svilup
po, aderendo alla richiesta di una inizia
tiva nazionale per 11 rilancio delle vertenze 
aperte per la Campania e le partecipazioni 
statali e chiedendo, a sua volta, al movi
mento sindacale di assumere una analoga 

Iniziativa per dare sbocchi positivi e Im
mediati al problemi della casa e delle ope
re pubbliche. 

Dopo aver criticato 1 recenti provvedi
menti del governo perché « si muovono In 
una logica tradizionale», 11 sindacato degli 
edili sottolinea la necessita di dare nuovo 
impulso alla legge sulla casa e di impe
gnare tutto il movimento sindacale per 
una diversa politica fiscale e tariffaria. 

Il documento approvato della FLC, infi
ne, si pronuncia favorevolmente all'aper
tura di una vertenza Interconfederale, con
temporanea al contratti, su alcuni temi di 
interesse generale come gli scatti d'anzia
nità, l'indennità di quiescenza, 11 diritto 
allo studio, le festività. 

Ecco le rivendicazioni fondamentali della 
piattaforma contrattuale. 

INQUADRAMENTO 
UNICO 

Classificazione dei lavora
tori in sei livelli, fissando le 
caratteristiche professionali 
occorrenti sia per gli operai 
che per gli impiegati; nel 
contratto saranno indicate 
In linea generale le decla
ratorie professionali che 
verranno poi completate nel
l'azienda o nel cantiere; le 
aziende si dovranno impe
gnare a favorire lo svilup
po della professionalità e 
della mobilità all'interno 
della classificazione contrat
tuale. 

SALARIO 
Menslllzzazlone della retri

buzione, comprendendo tut
ti gli clementi correnti del
la retribuzione spettanti al 
lavoratore anche per perdi
ta di lavoro derivante da 
cause a lui non Imputabili. 

SI tratta, quindi, di prov
vedere al conglobamento nel
la retribuzione del recupe
ri salariali, del punti di 
contingenza e tutta o par
te dell'Indennità di settore 
(operai) e del premio di pro
duzione (impiegati); di li
quidare mese per mese le 
festività infrasettimanali e 
I periodi di Integrazione sa
lariale per sospensioni o ri
duzione del lavoro; di liqui
dare nella mensilità 1 trat
tamenti di malattia, Infor
tunio, nuzialità e natalità: 
le ferie e la 13' mensilità 
alle scadenze contrattuali 
stabilite (metà e fine anno). 

Per malattia e infortunio, 
II salarlo dovrà essere ga
rantito al ÌOOI dal 1» giorno 
per 6 mesi e al 75% per al

tri sei mesi in caso di ma
lattia e ni 100<"i fino a gua
rigione cllnica In caso di In
fortunio. 

Per gli scatti di anzianità, 
si tratta di valutare se non 
convenga mantenere In vi
ta l'anzianità di mestiere 
modificandone 11 meccani
smo e 1 criteri di liquida
zione. 

La paga base dovrà esse
re aumentata di 30 mila li
re mensili. 

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

Obbligo dell'Impresa di co
municare al consiglio del 
delegati ogni Ipotesi di ces
sione di lavoro in subappal
to che sia giustificata tecni
camente; responsabilità del
l'appaltatore principale ver
so 1 dipendenti di eventuali 
subappaltatori; divieto di 
subappalto a gruppi di la
voratori fra di loro associa
ti, classificati come auto
nomi. 

ORARIO 
Quaranta ore ripartite su 

cinque giorni, con sabato fe
stivo; abolizione delle nor
me per 11 lavoro discontinuo 
e 1 recuperi; normativa par
ticolare per chi lavora In 
galleria, canali, fognature o 
altri lavori sotterranei. Un 
mese di ferie pagate, per 
tutti. 

AMBIENTE 
Istituzione di strumenti di 

controllo, visite periodiche, 
assoluta preminenza a misu

re di prevenzione ed altre 
norme volte a salvaguarda
re la salute del lavoratori. 

DIRITTI 
Estensione dello statuto 

del lavoratori (legge n. 300) 
a tutte le aziende e cantie
ri, indipendentemente dal 
numero degli occupati; 12 
ore all'anno retribuite per 
assemblee; un numero mi
nimo di ore per permessi re
tribuiti. 

CASSE EDILI 
Compiti delle casse edili 

possono restare l'accantona
mento delle quote per ferie, 
festività e 13>; la gestione 
delle percentuali versate dal
le Imprese e a loro totale 
carico per 1 fondi integra
tivi di malattia e Infortunio; 
l'eventuale accantonamento 
dell'Indennità di anzianità. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
Permessi retribuiti pari a 

150 ore. 
Estendere e rafforzare le 

scuole edili. 

LIVELLI DI 
CONTRATTAZIONE 

Ferma restando la possi
bilità di contrattare nella 
azienda o nel cantiere gli 
aspetti del rapporto di la
voro che lo richiedono, per
mane valida la contrattazio
ne territoriale di tutte le 
questioni che vengono de
mandate dal contratto na
zionale o che rispondono ad 
obiettive esigenze e situa
zioni locali. 

La legge sugli enti di sviluppo agricolo 

Un progetto corporativo 
71 governo ha presentato, 

' dopo anni di attesa, un prò-
', pno disegno di legge sulla 

« regionalizzazione » degli en-
, ti di sviluppo agricolo. 

Tale disegno si con/lgura 
come un attacco ai poteri e 
all'autonomia delle Regioni 
proprio mentre le elezioni 
del 15 giugno hanno signifi
cato. Ira l'altro, una esatta-

' Mtone del ruolo nazionale de*-
le Regioni. 

Il governo aveva l'obbligo 
di proporre solo alcuni prin
cipi /ondamentall per la re
gionalizzazione degli E.S.A., 

' unica /orma costituzional
mente corretta per consentire 
alle regioni di istituire o me
no tali strumenti, regolando
li poi secondo le concrete con
dizioni e la volontà risultan
te dai consigli recentemente 
eletti. Propone invece una se
rie particolareggiata di nor
me, propone organi di am
ministrazione discriminatori 

' e corporativi, stanzia mezzi 
finanziari inadeguati, della 
una politica dPl personale as-
solutamentr inaccettabile. 

Anche limitando l'anatisi 
solo ad alcuni artìcoli del 
dorano di legge sarà agevole 
ind'i tduarne ti carattere an-
tirrQionalfta. 

Gli ESA irirt II sono de
finiti «enti nubbliri autono
mi so*lopnst> nVn ? tmluiiia 
della Rpg'one». auetta tor-
mutazione pur attenuata tn 
altra parte del d'spgna, po
trebbe consentire una gestio
ne contrapposta alla volontà 
politica e pronrammatica de
gli organi regionali 

L'organo principale di am
ministrazione (art. 4) do

vrebbe essere un consiglio di 
non oltre trenta membri di 
cui metà attribuiti alle orga
nizzazioni dei coltivatori di
retti e degli «altri imprendi
tori agriroli» e una metà ad 
operatori agricoli, cooperato
ri, esperti. 

Questa Impostazione viene 
contrabbandata come « auto
gestione ». Ma anche volendo 
accettare il principio di uno 
strumento statale autogesti
to bisognerebbe allora collo
care sullo stesso piano colti
vatori diretti, mezzadri, colo
ni e braccianti secondo II 
peso che, nelle diverse regio
ni, hanno queste categorie. 
Senza contare il furbesco ten
tativo di introdurre una trat
tura fra i dipendenti degli 
enti, t soli per i quali non 
sia prevista una rappresen
tanza sindacale ma la elezio
ne diretta. 

Il punto centrale è comun
que un altro: le Regioni han
no il diritto di determinare 
autonomamente le norme di 
composizione e di nomina de
gli organismi dirigenti. 

Infine, per il finanziamen
to futuro non si assegnano 
somme adegnate al fondo ge
nerale per le Regioni, ma si 
stabilisce uno stanziamento 
ad hoc per gli anni dal 1976 
al I1K0. su proposta del Mi
nistero dell'Agricoltura, de
finito <t concorso» dello Sta
to e quindi dichiaratamente 
insufficiente e inadeguato sia 
alla funzionalità degli ESA 
che agli accresciuti costi e 
compiti. 

In tali condizioni il con
fronto partamentar*. ohe do

vrebbe iniziare al piti pre
sto, sarà senza dubbio ser
rato. Corre voce che ti mini
stro Marcora abbia voluto 
presentare un testo «base» 
per provocare comunque quel 
dibattito che una parte del
la D.C. ha sempre rinviato. 
E' certo che il P.S.I. non con
corda con il disegno di leg
ge del governo ed i suoi rap
presentanti hanno sempre so
stenuto, sulla stampa e tn 
Parlamento, che si batteran
no per una legge chiaramen
te regionalista. 

Anche fra i partiti minori 
vi sono sintomi evidenti di 
disagio: è chiaro ad esem
pio che la composizione dei 
Consigli di Amministrazione, 
come prevista dal disegno 
governativo, li escluderebbe 
dalla vita e dall'attività de
gli E S.A : solo una libera 
designazione da parte delle 
Regioni può tener conto di 
tutti gli apporti, di tutte le 
competenze, e soprattutto 
della vistone non settoriale 
del problemi sociali ed eco
nomici dell'agricoltura. 

Nella condizione attuale del
l'agricoltura italiana gli 
E S.A possono divenire uno 
strumento di promozione, di 
coordinamento, di rafforza
mento delle imprese diretto-
coltivatrici e della coopera^ 
zlone. A condizione però clic 
rappresentino gli interessi ge
nerali della collettività, clic 
siano orientati e diretti dal 
potere regionale, che abbia
no compiti e mezzi adegua
ti al superamento della crisi, 

Emo Bonifazi 

Si rafforza la lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Domani 10 manifestazioni 
nella Toscana in sciopero 

Un milione di lavoratori impegnati — Quattro ore di astensione — I treni 
fermi dalle 10 alle 10,30 — Solidarietà della Regione — Fermate a Marghera 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 17 

Nelle fabbriche, nei cantie
ri, negli uffici, nei luoghi di 
lavoro dell'intera Toscana 
cresce la mobilitazione per lo 
sciopero generale che venerdì 
coinvolgerà circa un milione 
di lavoratori. Tutte lp catego
rie si asterranno dal lavoro 
per 4 ore. Esclusi i servizi 
pubblici che sciopereranno 
per due ore. I treni a livel
lo compartimentale, restano 
bloccati dalle ore 10 alle 10,30. 

In tutti 1 centri della regio
ne si stanno preparando le 10 
manifestazioni che sono in 
programma. Attivi di zona e 
riunioni di fabbrica si svolgo
no in tutta la provincia di 
Firenze dove venerdì alle ore 
10, in Piazza della Signoria 
parlerà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL. Altre manife
stazioni si svolgeranno a Li
vorno (Romei). Arezzo (Man-
fron), Pisa (Rastrelli). Pi
stoia (Quadretti), Prato (Li-
verani), Grosseto (Natali), 
Lucca (Turini), Massa (Ben-
dinclli), Siena (Bai). Di pari 
passo alla mobilitazione è 
cresciuta l'adesione allo scio
pero e il confronto sui temi 
della piattaforma rivendicatl-
va elaborata dalla federazio
ne regionale CGIL, CISL, UIL 
dopo una ampia consultazio
ne di base. 

Il coordinamento regionale 
della FLM di fronte all'accen
tuarsi della crisi economica, 
ha rilevato che occorre ri
lanciare con forza le scelte 
strategiche dei sindacati, pre
cisate nella conferenza di vi
mini, coordinare le iniziative 
del movimento per ottenere 
una modifica sostanziale degli 
attuali orientamenti. 

Accanto alle prese di posi
zione delle varie categorie, si 
registra oggi un documento 
unitario dei sindacati scuoH 
confederali che, nell'aderire 
allo sciopero, ribadiscono la 
necessità di interventi ade
guati per superare la crisi. 
Dopo l'incontro artigiani-sin
dacati, gli esponenti della fe
derazione Regionale CGIL, 
CISL e UIL si sono incontrati 
con i rappresentanti della re
gione. Nel corso della riunio
ne la giunta regionale, rile
vando una convergenza sui 
temi esposti dai sindacati, ha 
espresso la propria solidarie
tà con lo sciopero generale e 
i lavoratori in lotta. La giun
ta ha inoltre rilevato la ne
cessità di giungere a forme 
di collaborazione positiva per 
quanto più direttamente si ri
ferisce ai problemi urgenti; 
a breve scadenza sindacati e 
regione concorderanno un ca
lendario di incontri per ana
lizzare i vari punti della piat
taforma rivendicativa. 

Lo sciopero di venerdì si 
colloca quindi come un mo
mento di una battaglia che 
dovrà proseguire attraverso 
l'azione delle categorie e del
le zone, sollecitando allo stes
so tempo il consenso delle 
forze sociali ed istituzionali. 

L'azione di lotta costituisco 
per questo un importante 
punto di riferimento della 
nuova stagione contrattuale 
in riferimento agli obbiettivi 
rivendicativi e normativi le
gati allo sviluppo dell'occupa
zione in Toscana, dove si re
gistrano pesanti attacchi ai 
posti di lavoro. 

La piattaforma regionale 
dei sindacati, in completa 
corrispondenza con gli obbiet
tivi di carattere nazionale, ol
tre ad affrontare ì problemi 
dell'occupazione e degli inve
stimenti riassume i temi del
le lotte in corso su tutto il 
territorio per lo sviluppo eco
nomico, l'agricoltura, le opere 
pubbliche, trasporti, l'ener
gia, la sanità, il credito, le 
attività estrattive, la distribu
zione, la scuola, la formato
ne professionale. 

VENEZIA, 17 
Venerdì si fermano ì lavo

ratori di Porto Marghera. Al 
centro della giornata di lotta 
che vedrà impegnate tutte le 
categorie di lavoratori vi sono 
gli obiettivi degli investimen
ti, delle riconversioni produt
tive e della difesa dei posti 
di lavoro nei settori della 
chimica, dell'alluminio, dei 
metalli non ferrosi, dell'edi
lizia, della metalmeccanica, 
dell'energia e della cantieri
stica. La giornata di lotta 
vuole realizzare un supporto 
ed una aggregazione organi
ca delle diverse iniziative set
toriali per avviare a discus
sione e conclusione la ver
tenza sul territorio. 

I lavoratori di Porto Mar
ghera sciopereranno per 
quattro ore Una manifesta
zione unitaria avrà luouo al
le ore 10 in piazza Ferretto. 
Nel corso della programma
zione dello sciopero si sono 
avuti incontri con la Giunta 
comunale. Sono stati esami
nati fra gli altri, i problemi 
della scuola e della edilizia, 
la situazione di crisi nel set
tore del vetro, Io stato dei 
trasporti, il risanamento del 
centro storico. 

I sindacati confermano lo sciopero 
nell'azienda delle Poste e telegrafi 
I postelegrafonici e 1 tele

fonici di Stato scenderanno 
in sciopero domani in tutta 
l'Italia per reclamare la ri
forma dell'azienda, maggiori 
Investimenti, un nuovo ordi
namento del personale, assun
zioni adeguate al servizio, giù-

Lama 
stasera 

alla TV 
Stasera alle ore 20,45 sul pri

mo canale televisivo riprende 
« Tribuna Sindacale » con un 
incontro stampa della CGIL. 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, risponde
rà alle domande del giorna
listi Orazio Mazzoni, direttore 
del Mattino, Gianfranco Plaz-
zesì, del Giornale Nuovo, Al
fredo Pleroni, direttore del 
Resto del Carlino, sul temi 
di attualità: politica dell'oc
cupazione e sua coerenza con 
1 rinnovi contrattuali; posi
zione del sindacato In rispo
sta al discorso dell'on. Moro 
ed alla lettera La Malfa: 1 
motivi che militano a favore 
dell'autoregolamentazione del
lo sciopero e gli Impegni del 
sindacato per conseguire con
creti risultati di cambiamen
to della società. 

sti trattamenti al lavoratori. 
Su questa base era stato 

raggiunto un accordo nel 
maggio 1973. In base a tale 
accordo il governo avrebbe 
dovuto presentare In Parla
mento entro 11 1974 — perchè 
funzionasse a partire dal pri
mo gennaio 1076 — un plano 
organico di ristrutturazione 
dell'azienda. Ma 11 piano In 
questione è rimasto lettera 
morta. 

«Lo sciopero del 19 set
tembre — ha dichiarato 11 
segretario generale della FIP-
CGIL. Bonavoglla — è per 
richiamare 11 governo alle sue 
precise responsabilità ed è 
coerente nelle sue finalità agli 
accordi del maggio del 1973 
per 1 quali reclamiamo ini
ziative concrete che dimostri
no una seria volontà di ri
portare 11 settore delle poste 
e delle telecomunicazioni a 
livelli di efficienza. Per effi
cienza intendiamo la rispon
denza della pubblica ammini
strazione alle finalità che ad 
essa assegna la Costituzione 
e alla capacità di rendere 1 
compiti per 1 quali esiste. 

I postelegrafonici si batto
no per una migliore organiz
zazione dei servizi per una 
ristrutturazione democratica 
del Ministero e delle Aziende 
da esso dipendenti, per mag
giori investimenti, per un or
dinamento del personale che 
abbia attinenza con la speci

ficità dell'azienda e con la 
particolare natura delle pre-
stazioni di lavoro. L'azione 
sindacale e dunque contro lo 
immobilismo governativo sul 
progetti di riforma in un mo
mento economico particolar
mente grave che Incide, pro
prio per le mancate scelte ri-
formatrici di ordine generale 
Indicate dalle Confederazioni 
sul potere di acquisto del la
voratori. Non intendiamo pre
starci a suggestioni di linee 
alternative che con varie ma
novre si intenderebbero pro
spettare al lavoratori del pub
blico impiego e per questo 
anche la questione della revi
sione delle competenze acces
sorie è sostenuta dal sinda
cati in un disegno unico di 
riorganizzazione degli uffici, 
di migliore applicazione del 
personale, di aumento del li
vello complessivo di produt
tività che richiede nel servizi 
di Istituto un maggior ricorso 
alla turnazione e un minimo 
di riconoscimento per i lavoro 
festivo e notturno. Il confron
to tecnico è concluso da tem
po ma 11 ministro dichiara di 
non essere in condizioni di 
dare risposte impegnative. 
Per questo abbiamo procla
mato fin dal 1 Settembre lo 
sciopero del giorno 19 che sì 
farà anche e soprattutto sul 
problemi di ristrutturazione e 
della nuova classificazione del 
lavoro ». 

Rimessi in discussione gli accordi sindacali 

La Fiat insiste 
sulla richiesta 
di trasferire 

1050 lavoratori 
La trattativa prosegue oggi sul problema delle atti» 
vita diversificate — Un comunicato della FLM 
Nessuna garanzia è stata data per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

La verifica sulle scelte di 
politica industriale che la 
Fiat sta affrontando con la 
Firn si 6 arenata oggi di 
fronte al grave Irrigidimen
to del monopolio sul proble
ma dei 1.050 operai che la 
Fiat vorrebbe traslerire da 
alcune fabbriche di automo
bili ad altre. Per tutto il 
giorno non si è discusso di 
altro, sicché le parti si sono 
lasciate prendendo atto del 
permanere di un profondo 
dissenso. La trattativa prose
guirà domani, sul problema 
delle attività diversificate, in 
un clima certamente meno 
disteso. Chiedendo 1 trasfe
rimenti, la Fiat ha detto so
lo che sarebbero gli ultimi 
di quest'anno, ma ha oppo
sto un netto rllluto alle ri
chieste del sindacato: garan
zia dell'occupazione ai di
pendenti Fiat per tutto 11 
1976, rinuncia alla cassa in
tegrazione almeno fino a 
marzo del 1976, riapertura 
graduale delle assunzioni per 
coprire i vuoti di organico 
dovuti al mancato ricambio 
del turn-over. La Fiat ha ri
fiutato di dare queste garan
zie perfino per 1 soli stabili
menti di partenza e di ar
rivo degli operai trasferiti 
(Mira) lori, Rivalta, Lingotto, 
Lancia). 

«La Firn — dice un comu
nicato sindacale — non si è 
mai rifiutata di discutere nel 
merito del trasferimento, 
tanto è vero che a partire 
dal 1973 in avanti sono stati 
trasferiti 5,940 lavoratori 
Fiat, cifra questa certamen
te considerevole se si tiene 
conto del problemi sindacali 
e umani che crea. Sta di 
fatto che solo alla Fiat si 
è arrivati ad accordi precisi 
sulla mobilità, a stabilire cri
teri e procedure concrete 

Quasi tutti i settori industriali investiti dalle ristrutturazioni padronali 

PESANTE LA CRISI IN ABRUZZO 
Una regione in cassa integrazione 

Una lunga lista di fabbriche ad orario ridotto - Per la Monti lo Stato ha già speso 
dodici miliardi - In ogni provincia diminuita l'occupazione - La piattaforma di 
Cgil-Cisl-Uil - Si attende che la Regione convochi la conferenza sulle PP.SS. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 17 

La situazione occupazionale 
si presenta difficile in tutte 
le fabbriche dell'Abruzzo. Il 
ricorso alla cassa integrazio
ne è diventata una prassi nor-

Scalia sospeso 
dalla CISL per sei 
mesi e destituito 
da ogni incarico 
Vito Scalia, esponente di 

gruppi di minoranza antiuni
taria della CISL, è stato so
speso dalla organizzazione 
sindacale per un periodo di 
sei mesi a decorrere da og
gi, e destituito da tutte le 
cariche sindacali ricoperte. 
Lo ha deciso 11 collegio dei 
probiviri della CISL preci
sando che 11 provvedimento 
disciplinare è stato adottato 
al sensi dell'art. 28 dello sta
tuto confederale Scalla, ap
presa la decisione, ha prean
n u n c i o per oggi una riu
nione di gruppi di mino
ranza. 

male che ha investito negli 
ultimi mesi quasi tutti 1 set
tori industriali di tutte le pro
vince. Particolarmente dram
matica è la situazione In pro
vincia di Chletl. Proprio in 
questi giorni la SIV di S. Sal
vo, una vetreria a partecipa
zione statale, ha proceduto 
alla soppressione del forno 
del vetro tirato, con la con
seguente sospensione di 391 
lavoratori. Un accordo è stato 
raggiunto con 1 sindacati sul 
processo di ristrutturazione 
della fabbrica, che prevede 
lo sviluppo di alcuni settori 
lavorativi (forni di tempera e 
seconde lavorazioni). Secondo 
tale accordo i lavoratori so
spesi rientreranno lo fabbri
ca a gruppi: i primi tra tre 
mesi, il secondo fra sei ed 1 
rimanenti fra un anno. Sem
pre a S. Salvo continua la 
cassa Integrazione (20 ore set
timanali) per I 90 dipendenti 
della Fonderla e per i 130 
della Ceramica. 

La crisi, che ha Investito 
le fabbriche di Chletl Scalo, 
non sembra ancora avviata a 
sbocchi positivi. Sono aumenta
ti 1 lavoratori sospesi alla 
IAC. che la GEPI intende ri
strutturare con una drastica 
riduzione dell'occupazione. Al
la Richard Glnorl è aperto 

A Taranto 
l'Arsenale 

non riconosce 
il Consiglio 
di fabbrica 

TARANTO, 17 
L'amministrazione dell'ar

senale marina militare di Ta
ranto si ostina a non voler 
riconoscere il consiglio di fab
brica eletto 11 30-6-1975. Il 12 
settembre 11 consiglio di fab
brica portò a conoscenza del
l'amministrazione 11 comuni
cato relativo all'elezione del. 
l'organismo voluto e votato 
dalla totalità del lavoratori 
dell'arsenale. Esso però fu re
spinto dall'amministrazione 
dello stabilimento militare. 
La risposta del lavoratori e 
del sindacati è stata imme
diata: d'ora Innanzi il consi
glio di fabbrica larà cono
scere I suol comunicati at
traverso la stampa e farà se

guire a ulteriori gravi atteggia-
menti dell'amministrazione a-
zlonl di lotta e di mobilltazlo. 
ne In un comunicato alla 
stampa 11 consiglio di fabbri
ca dell'arsenale di Taranto 
definisce « questa posizione 
della amministrazione pe. 
rlcolosa, perche significa 
una completa cecità nel 
confronti delle esigenze e !• 
stanze democratiche che so. 
no maturate all'interno della 
società italiana». 

Trattative 
e sciopero 

il 23 settembre 
nel trasporto 

aereo 
Uno sciopero nazionale di 

24 ore per martedì 23 settem
bre di tutti 1 lavoratori del 
trasporto aereo (piloti, assi
stenti di volo, tecnici di bor
do, personale di terra ecc.) 
ò stato proclamato dalla fe
derazione unitaria di catego
ria (Fulat) d'accordo con la 
federazione Cgll-Cisl-Ull. 

I slndrtcatl, infatti, pur ac
cettando la richiesta del mi
nistero del lavoro, rivolta ie
ri loro dal sottosegretario Bo
sco, di rinviare l'inizio delle 
trattative di merito per il 
contratto unico a domani, 
hanno espresso « le proprie 
più vive preoccupazioni — di
ce una nota — per 1 tentativi 
che da più parti vengono po
sti in essere per far cadere 
l'ipotesi del ministro Toros» 
Ribadita In loro adesione al
la proposta di soluzione avan
zata dal ministro del lavoro 
per un contratto unico, 1 sin
dacati confederali hanno fat
to presente che « l'Inizio delle 
trattative di merito, anche 
senza la associazione autono
ma del piloti (Anpac), non 
potrà essere ulteriormente 
rinviato ». 

un discorso sulla ristruttura
zione dell'Intero gruppo e 
quindi — dopo le tre setti
mane di ferie — si profila 
anche per lo stabilimento di 
Chletl il ricorso alla cassa 
Integrazione. 

In questi giorni nell'area 
industriale Chieti-Pescara al
tre fabbriche minori hanno 
deciso di sospendere 1 lavo
ratori. Dopo 1 110 dipendenti 
della Smalteria Padana di 
Sambuceto è stata la volta 
del 50 della Calvi e dei 70 
della Tegolaia Sud. Preoccu
pante è poi la decisione del
la Publosta di Ortona di met
tere sotto cassa integrazione 
110 lavoratori 

A Roseto, in provincia di 
Teramo, rimane ancora aper
to 11 grave problema del 900 
lavoratori della ex Monti, or
mai da cinque anni in cassa 
integrazione 

Malgrado gli Impegni as
sunti dalla GEPI 11 pre
visto processo di diversifica
zione e di ristrutturazione non 
ha ancora avuto inizio anche 
dopo 11 rlflnanziamento del
l'ente di gestione. Restano, 
inoltre, ancora ìuorl dalla fab
brica 150 lavoratori dell'azien
da Monti di Montesllvono, che 
è stata rilevata doll'ENI. Al
la Roman Style di Penne, in 
provincia di Pescara, 200 di
pendenti sono sospesi da al
cuni mesi. Nel settore del-
l'abblgl lamento numerose so
no le piccole aziende ITI crisi 
(Renoir di Castelnuovo, Far
nesina di Campii ecc ). 

Il quadro drammatico delle 
fabbriche abruzzesi può esse
re completato dall'ACE di 
Sulmona, dove 1100 lavoratori 
sono in cassa integrazione per 
18 ore la settimana da tre me
si. Anche nel settore dell'edi
lizia la situazione è pesante. 

In relazione alla grave si
tuazione nelle fabbriche e più 
in generale partendo dalla 
difficile situazione economica 
dell'Abruzzo la Federazione 
regionale CGIL. CISL. UIL 
ha elaborato due piattafor
me rlvendlcatlve rivolte alla 
Regione ed all'Industria pub
blica. In particolare alle Par
tecipazioni statali ed alle 
aziende a capitale pubblico 
i s-ndacati chiedono' l i la ri-
strutturazione e la dlverslfi-
cuzlone produttiva delle azien
de, ossia 11 loro collegamen
to alla realtà regionale: 21 
Investimenti per l'attuazione 
degli impegni occupazionali 
assunti dai rispettivi gruppi 
per nuovi Interventi di svi
luppo produttivo 

Nel documento rivolto alla 
Regione 1 sindacati pongono 
l'obiettivo di fondo « di orien
tare la industria a capitale 
pubblico presente In Abruzzo 
in modo da dare ad essa l 
necessari Impulsi per una ri
presa ed espansione qualifi
cante della base produttiva. 
In questa direzione un ruolo 
importante devono svolgere 1 
settori della chimica, del-

la elettronica, della industria 
dell'elettronica, dell'industria 
alimentare e di trasforma
zione del prodotti agricoli e 
quindi 1 rispettivi gruppi ed 
aziende operanti nella regio
ne. A questo fine la Fede
razione sindacale ha rinnova
to alla Regione la richiesta 
della convocazione delle pre
viste conferenze con le Par
tecipazioni statali e sull'oc
cupazione. 

Gianfranco Console 

che hanno permesso di at
tuare 1 traslenmenti in ta. 
le quantità. E' chiara quindi 
la pretestuosità dell'atteggia
mento Fiat e dimostra quali 
siuno i reali obiettivi che el
sa si prefigge di realizzare 
attraverso 1 trasferimenti: 
instaurare all'interno delle 
fabbriche condizioni di ma
novra selvaggia nell'uso del
la forza lavoro, rimettendo 
quindi in discussione gli ac
cordi sindacali ». 

La Firn enumera una se
rie di forzature fatte in que
sti mesi dalla Fiat: un mese 
dopo che lavoratori sono sta
ti traslerltl da Rivalta od al
tre sezioni, sono stati nuo
vamente trasferiti a Rival
ta, decine di operai trasfe
riti all'OSA Lingotto, stazio
nano inattivi davanti alla di
rezione del personale in at
tesa di essere utilizzati: al
cuni mesi dopo, la richiesta 
di 400 trasierlmentl dalla 
Cromodora a sezioni Fiat (di 
cui 200 eifettuatl) oggi vie
ne chiesto al contrarlo 11 tra
sferimento di 600 lavoratori 
da sezioni Fiat alla Cromo
dora. 

Nella posizione della Fiat 
sui trasierlmentl. pesa cer
tamente Il fatto che uno dei 
temi centrali del prossimo 
contratto sarà proprio 11 con
trollo sulla mobilità e sul
l'uso della forza lavoro (non 
a caso l'irrigidimento della 
Fiat è identico a quello del
l'Alfa Romeo). Ma quelle del
la Fiat non sono soltanto 
tattiche precontrattuali. Lo 
atteggiamento negativo sul 
trasierlmentl è un'altra con
ferma della linea generale 
Fiat, basata su) disimpegno 
di fronte alle gravi respon
sabilità che le competono in 
questo periodo di crisi eco
nomica, sul rifiuto di fare 
scelte di lungo respiro su oc
cupazione, investimenti, ri
conversione e rilancio pro
duttivo. Clic cosa ha detto 
infatti la Fiat In questi gior
ni al sindacato? Ha dichia
rato che intende ancora pun
tare sull'automobile come 
produzione fondamentale, 
sfruttando gli stretti margi
ni di mercato che vi posso
no essere oggi, sperando in 
un superamento della crisi e 
in un ritorno ai vecchi livel
li di vendita tra qualche an
no. Sugli autocarri ha fat
to un discorso allucinante: 
è vero che le prospettive di 
vendita sono buone a lungo 
e anche a medio termine 
(per effetto dei provvedi
menti per il rilancio della 
edilizia) ma poiché c'è sta
ta una congiuntura sfavore
vole negli ultimi venti gior
ni con un lieve aumento de
gli stoccaggi (cosa normalis
sima per un mercato flut
tuante come quello dei ca
mion) non vuole assumere 
nessun impegno. Analogo di
scorso per gli autobus: i 
provvedimenti governativi di 
limitato avvio del «plano 
autobus» potranno incremen
tare le vendite, ma finché 
non ne toccherà con mano 
gli effetti, la Fiat non vuo
le fare nulla. 

Inoltre, la Fiat prevede 
quindici giorni di sospensio
ne produttiva nelle fabbri
che di auto e dieci-quìndici 
giorni in quelle dì camion 
entro 1 prossimi sei mesi 

Michele Coste 

RENAULT5 
La cittadina 
del mondo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pagine 
Gialle, voce Automobili). 
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